MEETING SERVICE S.p.A.


Tribunale di Genova

III Sezione Penale
Collegio - Dott. Delucchi
Procedimento penale a carico di

PERUGINI ALESSANDRO + 44

CD R978

R.G. n. 3306/05

udienza del 23 gennaio 2006

Testi :

TRUSENDI Luca;




CREA Vincenzo;




CALESINI Giovanni;




SALVO Sebastiano;




ULANDI Filippo Mario.

Teste TRUSENDI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. Maresciallo Capo Trusendi Luca, in servizio presso la Sezione di P.G. del Tribunale di Genova.>>

P.M.: <<Intanto chiedo che possa essere mostrata al teste la piantina della caserma che è la produzione 1.3 delle produzioni del P.M. ed è anche nel faldone 4 del fascicolo del dibattimento, perché era un atto considerato atto irripetibile, nonché il verbale di sopralluogo che si trova appunto nel fascicolo 4 che è a firma del Maresciallo Trusendi.>>

PRESIDENTE: <<Si dispone che vengano rammostrati al teste, la piantina della caserma di Bolzaneto nonché il verbale di sopralluogo contenuti entrambi nel faldone 4 del dibattimento indicate con 1.3 delle produzioni del P.M.>>

P.M.: <<Maresciallo, lei ha partecipato, ha preso parte a un sopralluogo che è stato effettuato presso la caserma di Bolzaneto? Se sì in che data?>>

Teste TRUSENDI: <<Sì, diciamo la data era il 3 agosto del 2001 quindi diciamo dopo pochi giorni dai fatti.>>

P.M.: <<E chi era presente al sopralluogo?>>

Teste TRUSENDI: <<Oltre diciamo a me, il Maresciallo Maniero, erano presenti il P.M. la Dottoressa Petruziello, il Dottor Zucca e la Dottoressa Parentini, per il sopralluogo diciamo era presente anche il Dottor Gaeta, il primo dirigente del reparto mobile di Bolzaneto che illustrava diciamo i locali nella loro completezza.>>

P.M.: <<Che operazioni avete effettuato durante il sopralluogo?>>

Teste TRUSENDI: <<L’operazione è stata esclusivamente video filmata senza procedere a misurazioni o… perché poi sono state fatte successivamente.>>

P.M.: <<Chiederei al Tribunale che venisse mostrato al Maresciallo e a tutti i presenti il video filmato di questo sopralluogo che è del 3 agosto 2001, chiederei che fosse silenziato tutto perché per una prima parte ci sono le illustrazioni del Dottor Gaeta che è teste domani, quindi chiederemo poi anche domani di poter rivedere il filmato dopo l’audizione del Dottor Gaeta e poi anche perché sono state ascoltate sul posto alcune persone parti offese che quindi saranno testi e perciò non… chiediamo che venga diciamo trasmesso senza audio in modo che non si sentano le dichiarazioni.>>

PRESIDENTE: <<Si dispone la visione della videocassetta girata in occasione del sopralluogo (sovrapposizione delle voci).>>

P.M.: <<Lei Maresciallo se ci vuole un po’ illustrare mentre scorrono le immagini.>>

Teste TRUSENDI: <<Qua le immagini iniziano subito diciamo dall’ingresso, ma poi vedremo che diciamo inizieranno proprio dalla visione esterna dei locali.>>

P.M.: <<Questi erano i primi uffici che si trovavano?>>

Teste TRUSENDI: <<Sì, diciamo che l’ingresso era costituito da un atrio dove sulla destra vi erano due stanze distinte, mentre sulla sinistra era una stanza unica, quindi nell’atrio erano presenti tre porte, due sulla destra e una sulla sinistra, erano se posso dire a cosa erano destinati, sia la stanza unica sulla sinistra che la prima sulla destra erano uffici utilizzati dalla DIGOS mentre la seconda porta, la seconda stanza sulla destra nell’atrio era utilizzata dalla squadra mobile di Genova.>>

P.M.: <<Lei ricorda se erano ancora in corso diciamo le operazioni di trasporto di smantellamento ancora delle attrezzature?>>

Teste TRUSENDI: <<Diciamo soprattutto nelle prime tre stanze c’era ancora della mobilia, ma comunque diciamo la situazione era in atto lo smantellamento completo, dopo l’atrio si giungeva in una parte del corridoio dove sulla destra e sulla sinistra c’erano i locali diciamo le toilette e i bagni.>>

P.M.: <<La persona che illustra è il Dottor Gaeta?>>

Teste TRUSENDI: <<E’ il Dottor Gaeta il primo dirigente del reparto mobile di Bolzaneto che ha dato indicazioni diciamo precise sulla destinazione dei locali, qui sono i locali bagni dove c’erano le docce anche, se non ricordo male, sì.>>

P.M.: <<Ecco, successivamente ai servizi igienici che locali vi erano?>>

Teste TRUSENDI: <<Proseguendo la prima stanza che si trovava sulla destra era il locale infermeria della Polizia Penitenziaria, di fronte invece c’era il locale sempre utilizzato dalla Polizia Penitenziaria diciamo i piantoni ecco, dove potevano riunirsi il personale della Polizia Penitenziaria, anzi forse stavo sbagliando, sì non erano i piantoni, ma era l’ufficio matricola della Polizia Penitenziaria di fronte all’infermeria.>>

P.M.: <<Poi successivamente c’era quella sala che lei ha detto dei piantoni?>>

Teste TRUSENDI: <<Esattamente.>>

P.M.: <<Quindi questo secondo appunto la visione che lei aveva avuto dei luoghi è l’ufficio matricola, giusto?>>

Teste TRUSENDI: <<Esattamente, sì.>>

P.M.: <<Della Polizia Penitenziaria.>>

Teste TRUSENDI: <<Esatto.>>

P.M.: <<Questo che locale è?>>

Teste TRUSENDI: <<Questo è il locale infermeria dove quelli che sono inquadrati ora sono ancora diciamo i turni che dovevano fare i medici, cioè il personale infermieristico per l’esigenza ecco.>>

P.M.: <<Qui abbiamo…>>

Teste TRUSENDI: <<Sì il codice di gravità per quanto riguarda magari gli arrestati che presentavano delle problematiche o lesioni, il locale successivo all’infermeria diciamo era la prima cella dove venivano diciamo associati momentaneamente gli arrestati per essere poi successivamente smistati a seconda dell’occorrenza per il fotosegnalamento e quindi poi l’immatricolazione e quindi poi messi in successive celle in attesa di essere trasferiti poi nelle relative carceri.>>

P.M.: <<Ora quindi sono videofilmate tutte le varie celle nell’ordine che lei ha detto, quelle per la prima fase precedente all’immatricolazione e poi quelle successive.>>

Teste TRUSENDI: <<Esatto>>

P.M.: <<Ecco, per quello che lei ricorda durante il sopralluogo ha visto dei segni sulle pareti, sui pavimenti?>>

Teste TRUSENDI: <<Diciamo lungo il corridoio vi erano dei segni proprio distintivi di non so, di scarponi che avevano appoggiati al muro, nelle celle c’era ancora, almeno in un qualche cosa che poteva essere ricondotto magari a una traccia di sangue, però chiaramente…>>

P.M.: <<Cioè che cos’erano macchie, di che colore?>>

Teste TRUSENDI: <<Brunastre, si vedranno poi successivamente sì.>>

P.M.: <<Anche sulle pareti delle celle c’erano, ricorda dei segni?>>

Teste TRUSENDI: <<In una particolare che ricordi io sì, in una, non ricordo qua quali tipo di reperti fossero, se erano relativi sempre alle cose sequestrate durante il G8 oppure erano altre cose momentaneamente depositate.>>

P.M.: <<Quindi cos’erano dei corpi di reato?>>

Teste TRUSENDI: <<Da quello che ricordo sì, però non sono sicurissimo.>>

P.M.: <<Ecco qui c’è una panoramica delle varie celle dall’esterno sulle grate.>>

Teste TRUSENDI: <<Poi in alcune entreremo anche all’interno, tutte le celle sono numerate, quindi si può vedere anche dalle immagini i numeri…>>

P.M.: <<Ecco, ora cominciamo a vedere gli interni delle celle.>>

Teste TRUSENDI: <<Ormai siamo giunti alla fine del corridoio con le ultime due celle, la 8 e la 9.>>

P.M.: <<Ecco, questa era la cella a cui si riferiva prima con le macchie sulla parete?>>

Teste TRUSENDI: <<Credo che fosse sul lato sinistro, credo, comunque poi successivamente viene… ci sarà l’accesso e ci saranno le riprese anche del particolare ecco, sì qua impronte scure di scarponi, si vede chiaramente.>>

P.M.: <<Ecco, le finestre vuole un attimo descrivere come erano?>>

Teste TRUSENDI: <<Sì, erano finestre molto grandi, chiuse da grate e erano ancora diciamo aperte perché comunque insomma l’aria era abbastanza, l’ambiente sarebbe stato abbastanza soffocante se non questo non fosse avvenuto e al momento erano ancora aperte comunque.>>

P.M.: <<Queste sono sempre le macchie presenti sul pavimento.>>

Teste TRUSENDI: <<Sì, macchie di varia natura, alla fine del corridoio erano presenti due porte chiuse, diciamo è stato descritto anche il fatto che anche al momento diciamo dei fatti erano sempre state chiuse, nessuno poteva accedere oltre.>>

P.M.: <<Quindi era un accesso chiuso da quel lato lì dice?>>

Teste TRUSENDI: <<Esatto, qua c’è la ripresa come abbiamo detto di quelle macchie rilevate di colore bruno.>>

P.M.: <<Ecco qui c’è di nuovo un evidenziazione delle varie macchie che al momento del sopralluogo erano presenti.>>

Teste TRUSENDI: <<La qualità d’immagine non è proprio eccezionale.>>

P.M.: <<Ecco, ora i locali che si vedono successivamente quali sono?>>

Teste TRUSENDI: <<Sì, qua siamo all’esterno a fianco dell’ingresso dei locali che abbiamo visto adesso sulla destra c’era il locale palestra dove diciamo veniva effettuato materialmente il fotosegnalamento.>>

P.M.: <<Quello quindi della Polizia di Stato questo?>>

Teste TRUSENDI: <<Sì, la Polizia Scientifica aveva approntato questo locale per il fotosegnalamento gli arrestati venivano a mano a mano presi dalle celle di attesa e di smistamento, portati al fotosegnalamento e successivamente riassociati nelle camere di sicurezza, anche qua c’era ancora della mobilia in attesa che fosse diciamo portata via.>>

P.M.: <<Tra l’altro questo è un locale che non era presente nell’altro sopralluogo quindi consente di avere anche il quadro della palestra che non era presente nell’altro sopralluogo.>>

Teste TRUSENDI: <<Era un locale molto ampio, suddiviso per postazioni di lavoro, a seconda diciamo della fase di lavorazione e anche per poter fare più soggetti alla volta, qua erano delle vignette ancora lasciate in bacheca di un artista, qui siamo all’esterno si vede l’ingresso dei locali dove erano le camere di sicurezza, i vari uffici, qua abbiamo il signor Devoto Stefano con il quale precedentemente avevamo espletato l’interrogatorio e successivamente ci aveva accompagnato all’interno dei locali per descrivere quanto aveva già esposto nelle sue dichiarazioni.>>

P.M.: <<Questo è il piazzale antistante l’ingresso quindi?>>

Teste TRUSENDI: <<Questo è il piazzale antistante l’ingresso e descrive appunto l’arrivo (inc.)>>

PRESIDENTE: <<Possiamo forse far scorrere il filmato visto che finché c’è il signor Devoto che tanto verrà poi sentito come teste è inutile che…>>

P.M.: <<Però c’è tutto il passaggio all’interno della struttura comunque.>>

Avv. SCODNIK: <<Ora proseguire nella visione del filmato in questi termini credo che non possa essere ammesso, nel senso che il Maresciallo Trusendi ci ha già descritto il sopralluogo e abbiamo visto il filmato relativo alla descrizione dei luoghi della caserma di Bolzaneto, ora adesso stiamo assistendo io credo alla testimonianza filmata senza audio del Devoto, ora Devoto verrà in aula, risponderà alle domande del Pubblico Ministero e ci spiegherà come sono andati secondo lui i fatti, però adesso assistere alla descrizione scenica di questo teste credo che non possa essere consentito.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale ritiene che sia superfluo sì proseguire.>>

P.M.: <<Chiediamo per altro che venga poi mostrato al termine dell’audizione di Devoto con l’audio anche questo, visto che è un documento…>>

PRESIDENTE: <<Allora in quella sede sì, avrà senz’altro… insomma adesso in questa sede in effetti ormai la visione dell’ambiente si è avuta quindi si può anche interrompere.>>

P.M.: <<Non ho altre domande al Maresciallo.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono domande da fare al teste?>>

Avv. ZUNINO: <<Anche sulla visione del filmato al termine dell’audizione di Devoto, chiaramente stiamo anticipando molto i tempi, però poi si vedrà anche se è consentito o no, perché di fatto se sentire una persona che descrive una determinata cosa in un filmato a quel punto lì, visto che c’è una testimonianza, mi pare aggiungere qualche cosa a quella che era una (inc.) storia dibattimentale, sarebbe come per assurdo, anche se è un documento filmato, fare inserire un verbale di Sit senza le contestazioni ecco, anche se non si può più ormai a seguito della nota riforma, in questo caso se noi inserissimo o facessimo sentire questo filmato con l’audio chiaramente a quel punto avremmo un documento in più rispetto alla testimonianza che è una testimonianza naturalmente assunta in un determinato contesto…>>

PRESIDENTE: <<Comunque è un eccezione che potrà sollevare al momento dell’audizione del Devoto.>>

Avv. ZUNINO: <<Non c’è dubbio, però a questo punto, visto che già è stato annunciata questa possibilità, mi sembrava opportuno già farlo presente in questa sede ecco, anche perché poi non, che non scenda tra virgolette, (inc.) giudicata già su una richiesta del Pubblico Ministero per non tirarla fuori al momento poi dell’audizione.>>

PRESIDENTE: <<No, ma infatti il Tribunale ancora non può pronunciarsi, perché è prematuro, si pronuncerà al momento della…>>

Avv. ZUNINO: <<Presidente non era un’eccezione era un’osservazione, mi sono permesso di farlo presente.>>

PRESIDENTE: <<Quindi possiamo licenziare il teste se non ci sono domande, prego Maresciallo si accomodi pure, nella lista ci sarebbe adesso il teste Ulandi seguiamo l’ordine della lista o c’è qualcuno che ha problemi particolari?.>>

P.M.: <<Forse logicamente l’ordine sarebbe Dottor Crea, Dottor Calesini, Salvo e il Colonnello Ulandi forse sarebbe meglio, poi ci rimettiamo…>>

PRESIDENTE: <<Allora sentiamo il Dottor Crea.>>

Teste CREA: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. Vincenzo Crea, sono primo dirigente della Polizia di Stato, al momento vicario della Questura di Pavia.>>

P.M.: <<All’epoca del G8 a luglio del 2001 che incarico rivestiva?>>

Teste CREA: <<Capo di gabinetto della Questura.>>

P.M.: <<Che compiti ha svolto Dottore per il G8 e per la caserma di Bolzaneto in particolare, se si è occupato di aspetti in particolare?>>

Teste CREA: <<I compiti sono quelli specifici del capo di gabinetto e cioè la predisposizione dei servizi e l’invio del personale nei luoghi ovviamente su direttiva del Questore, quindi si concordavano i servizi, si predisponeva diciamo la parte ordinamentale in ordinanza e poi venivano inviati i servizi lì dove era stato stabilito, per quanto riguarda la caserma di Bolzaneto, io ricordo che…>>

P.M.: <<Sul punto dell’organizzazione del personale per la caserma di Bolzaneto?>>

Teste CREA: <<Ecco, sul punto dell’organizzazione del personale io questo l’ho già detto, era previsto un servizio di accompagnamento di eventuali fermati dalla città, quindi dai luoghi della manifestazione, alla caserma di Bolzaneto che era stata individuata come unico posto possibile per la raccolta e quindi la redazione di atti di polizia giudiziaria, secondo una serie di considerazioni perché era diciamo fuori dalla zona interessata dalle manifestazioni e quindi poteva essere un luogo idoneo.>>

P.M.: <<C’è un documento diciamo in cui sia stato trasferito e illustrato l’organizzazione del personale per la…?>>

Teste CREA: <<Il documento è unico ed è l’ordinanza voluminosa, piuttosto voluminosa che fu confezionata dall’ufficio di gabinetto all’epoca, nei giorni precedenti al G8, nelle settimane precedenti il G8.>>

P.M.: <<Che data portava questa ordinanza organizzativa, lo ricorda?>>

Teste CREA: <<Credo che fosse la data del 12 luglio, penso che sia il 12 luglio anche se non ho una certezza assoluta.>>

P.M.: <<Chiedo che, l’autorizzazione al Tribunale che venga mostrata al teste l’ordinanza indicata e che è nella cartella 1 al punto 2 delle produzioni del Pubblico Ministero ammesse dal Tribunale.>>

PRESIDENTE: <<Allora viene rammostrata al teste l’ordinanza di cui alla cartella 1 fascicoletto 2 delle produzioni ammesse del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Chiediamo se è quello il documento a cui è fatto riferimento?>>

Teste CREA: <<Sì, sì, il documento è questo, era molto voluminoso come ho detto prima però questa era…>>

P.M.: <<La parte relativa alla…?>>

Teste CREA: <<Certo, e come dicevo, quindi era predisposto un servizio di accompagnamento dei fermati, e sul posto anche un servizio di agenti ed ufficiali di polizia giudiziaria per la redazione degli atti connessi ai provvedimenti di carattere giudiziario che venivano eseguiti.>>

P.M.: <<Ecco, dovrebbe dirci Dottore come fu organizzato e come si…, quali furono le disposizioni impartite con riferimento al problema della vigilanza per i tre giorni del venerdì 20 luglio, sabato 21 e domenica 22 luglio?>>

Teste CREA: <<Ecco, per quanto riguarda, come ho detto quindi la redazione degli atti di polizia giudiziaria era predisposto un servizio quindi a cura della DIGOS con agenti ed ufficiali di polizia giudiziaria anche provenienti da altre sedi, per quanto riguarda la vigilanza che poi è il punto…, l’ordinanza non, su questo punto possiamo oggi dire che è stata diciamo mancante in questa parte, perché per un errore, per un errore di valutazione, perché in realtà si immaginava, non si immaginava una situazione di questo tipo, a Bolzaneto era stato predisposto un servizio da parte della Polizia Penitenziaria piuttosto massiccio, perché c’erano molte…, era stato costituito un contingente molto corposo della Polizia Penitenziaria, addirittura formalizzato con atti di cessione di locali, perché altrimenti non avrebbe potuto, la Polizia Penitenziaria prendere in carico gli arrestati e quindi prenderli a matricola, per cui ci fu addirittura una cessione di locali, in sede di valutazione preliminare, quindi alle manifestazioni, non si immaginava, come dire, non si era prevista questa necessità di vigilare, di esercitare una vigilanza, perché si immaginava un passaggio rapido dei fermati in carico alla Polizia Penitenziaria, non è stato così.>>

P.M.: <<Quindi non era previsto, se non ho capito male su questa ordinanza un servizio di vigilanza?>>

Teste CREA: <<No, no, quando poi si è…>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo se furono segnalati dalla caserma di Bolzaneto dei problemi e in caso positivo quando furono segnalati e da chi?>>

Teste CREA: <<I problemi alla caserma di Bolzaneto furono segnalati dal Comandante del reparto mobile dell’epoca, il Dottor Gaeta, ma erano, era stata segnalata il problema soprattutto per la vigilanza, nel senso che la preoccupazione del Comandante, appunto il Dottor Gaeta, era connessa alla necessità di prevedere un servizio di vigilanza più che ai fermati, alla struttura, perché si temeva che ci potessero essere delle, diciamo delle azioni illegali contro diciamo questa struttura, la caserma ecco, in realtà noi ci preoccupavamo di questo, fino ad allora non era stato previsto neanche per una questione, bisognava poi fare delle scelte, gli uomini ,mandarli da una parte oppure da un’altra, perché erano quelli quindi non c’era…>>

P.M.: <<Ma al di là della vigilanza diciamo della struttura per il pericolo di possibili attentati o aggressioni, per gli arrestati diciamo nella fase prima precedente all’immatricolazione era previsto o non era previsto un servizio?>>

Teste CREA: <<Non era previsto, noi abbiamo fatto…>>

P.M.: <<Allora le dico, su questa parte in particolare, non per l’esterno furono fatte, segnalati da Bolzaneto degli inconvenienti e in caso positivo da parte di chi?>>

Teste CREA: <<Ecco, ad oggi io ricordo che fu fatta una segnalazione anche per questo aspetto da parte del personale preposto alla trattazione degli atti di polizia giudiziaria.>>

P.M.: <<Ricorda in particolare da chi?>>

Teste CREA: <<Credo che, poiché c’era una Dottoressa lì che si chiamava Poggi sul posto, credo che sia stata la Dottoressa Poggi a telefonarmi, consideri che in quei giorni arrivavano centinaia di telefonate per fatti che accadevano in tutta la città, ci sono problemi qua, ci sono problemi lì, c’erano problemi addirittura per il, come dire, il recupero dei fermati e quindi il trasferimento a Bolzaneto perché la città era bloccata, quindi quello che noi forse immaginavamo fosse più semplice anche negli spostamenti e invece è stato complicato e magari questa è stata una delle cause che ha comportato, come dire, il rallentamento nel trasferimento delle competenze alla Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: <<Ecco, una volta segnalato questo problema, lei le pare di ricordare dalla Dottoressa Poggi, lei adottò delle soluzioni e che tipo di soluzioni?>>

Teste CREA: <<Le soluzioni che sono quelle nella, come dire, nella procedura ordinaria della Polizia, voglio dire tra le altre cose non ci sarebbe neanche da darla questa disposizione, perché da noi, come prassi ordinaria funziona così, tutti i giorni, cioè nella quotidiana attività, allorquando un Agente, un Ufficiale di Polizia Giudiziaria ferma, esegue un arresto, un fermo quello che sia, fino a quando non trasferisce la competenza della persona fermata ad altri, che sia la Polizia Penitenziaria, che siano gli addetti alla vigilanza alle camere di sicurezza o che, ha la responsabilità del fermato, per cui in quella condizione non si poteva dare una disposizione diversa da quella che fu data e cioè che le persone che accompagnavano i fermati dovevano essere trattenute per la vigilanza degli stessi fino al momento in cui la Polizia Penitenziaria non avesse poi preso in carico i fermati, questa è una diciamo procedura che viene eseguita ordinariamente in tutte le questure di Italia.>>

P.M.: <<Quindi diciamo…>>

Teste CREA: <<Non poteva essere che questa la…>>

P.M.: <<Lei diede disposizioni scritte Dottore o solo verbali?>>

Teste CREA: <<No, perché se fossero state scritte e quindi se noi avessimo immaginato questa necessità sarebbe stata sicuramente formalizzata in ordinanza con una diciamo formula ed una soluzione diversa.>>

P.M.: <<Quindi lei diede diciamo questa disposizione verbale che la vigilanza fosse effettuata dagli stessi soggetti che in pratica accompagnavano il fermato o l’arrestato?>>

Teste CREA: <<Sicuramente.>>

P.M.: <<A chi diede queste disposizioni verbali in particolare?>>

Teste CREA: <<Io credo, perché io non lo ricordo più, ho un pochettino, ricordo le cose più diciamo importanti, credo che sia stata questa Dottoressa Poggi, non ne ho la certezza assoluta.>>

P.M.: <<E, vorrei procedere ad una contestazione formale per una precisazione, dunque il Dottor Crea era stato sentito dall’ufficio del Pubblico Ministero il 14 gennaio del 2002 alle ore 16,15 e sul punto lei aveva, su questo punto per cui oggi ci ha detto che non le pare di ricordare, aveva detto “diedero disposizioni verbali sopraindicata alla Dottoressa Poggi” quindi è espresso in termini di certezza alla data del 14/01/2002, oggi invece lei ci ha detto che le sembra di ricordare ma…?>>

Teste CREA: <<Sì, sarà la Dottoressa Poggi comunque sì, mi ricordo che c’era lei a Bolzaneto, quindi sarà stata lei.>>

P.M.: <<Ecco, ritornando un momento al punto precedente, al punto della segnalazione diciamo del problema della vigilanza, lei ricorda se fu segnalato qualche inconveniente in particolare o fu segnalato solo il problema della vigilanza che mancavano dei soggetti che la facessero? La Dottoressa Poggi lei ha detto le sembrava le avesse segnalato questa cosa, le segnalò qualche inconveniente in particolare o in generale che mancava del personale per poter fare la vigilanza, si ricorda, se non si ricorda …?>>

Teste CREA: <<Sto cercando di ricordare, ma…, no io ricordo sicuramente che ci sono state delle forti pressioni da parte del Dottor Gaeta per la vigilanza della caserma, questo lo ricordo perfettamente perché mi avrà telefonato ed è anche venuto personalmente in Questura tante volte.>>

P.M.: <<Per l’altro problema Dottor…>>

Teste CREA: <<Per l’altro problema, per il problema della sicurezza della caserma, per il problema della vigilanza dei fermati non ho un ricordo molto netto per la verità.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedevo Dottore, se questa soluzione diciamo poi fu mantenuta anche per i giorni successivi o se invece nei giorni successivi furono adottate disposizioni diverse?>>

Teste CREA: <<Con questa manifestazione fu mantenuta anche per i giorni successivi, anche se per i giorni successivi fu costituito poi un nucleo di vigilanza con personale dell’Arma dei Carabinieri.>>

P.M.: <<Questo perché?>>

Teste CREA: <<Questo perché come le ho detto prima, noi ci preoccupavamo molto della caserma di Bolzaneto, tra le altre cose fu scelta Bolzaneto perché ripeto era fuori dai percorsi della manifestazione per cui anche si immaginava fosse un luogo sicuro, poi alla luce di quello che si era verificato in città diciamo le preoccupazioni del Dottor Gaeta ci preoccupavano a nostra volta, quindi noi diciamo dislocammo questo contingente in un momento tra l’altro in cui io non ero presente perché nella notte tra il venerdì e il sabato ci fu un po’ uno sconvolgimento di tutta l’organizzazione dei servizi, perché diciamo come noi immaginavamo che dovesse succedere, poi arrivò la disposizione di spostare tutti i contingenti dell’Arma dei Carabinieri dai luoghi delle manifestazioni all’interno della zona rossa e quindi di sostituirli con reparti della Polizia di Stato.>>

P.M.: <<Questo per quale ragione?>>

Teste CREA: <<Questo perché si voleva evitare che ci fossero della, come dire, delle reazioni diciamo all’episodio della morte di Giuliani, questo ha comportato un grosso problema perché ovviamente all’interno della zona rossa i numeri erano diversi di quelli che c’erano all’esterno, quindi bisogna fare tutto un lavoro di recupero di uomini che è durata tutta la notte, durò dalle due del mattino fino alle sei e mezzo, alle sette e quindi fu un lavoro notevole gravoso e complicato che doveva essere svolto in fretta, quindi io ricordo che quella notte sono stato in ufficio fino alla mattina quindi fino alle sette circa, alle sei e mezza e poi andai via per qualche ora e credo che questa disposizione, adesso io non riesco a collocarla proprio precisamente nel tempo, però diciamo immagino che insomma in quel tempo lì sia stato poi predisposta questa vigilanza da parte di un nucleo dei Carabinieri, perché la Polizia era finita, non ce ne era più, era tutta impegnata.>>

P.M.: <<Quindi per la giornata del sabato la vigilanza da chi fu effettuata diciamo?>>

Teste CREA: <<Questo io l’ho saputo quando sono ritornato poi in ufficio, dopo qualche ora, non è che sono stato via tanto, ma qualche ora, da un contingente dell’Arma dei Carabinieri.>>

P.M.: <<Lei diciamo è stato informato di questa decisione poi da chi allora?>>

Teste CREA: <<Lo sentii questa cosa l’ho sentita quando sono rientrato in ufficio che saranno state le dieci magari, credo che all’ufficio di gabinetto eravamo in due che seguivamo questa cosa io e il Dottor Salvo e credo che questa diciamo accordo con il Comando Provinciale dei Carabinieri sia stato raggiunto appunto da Salvo con il corrispondente Ufficiale dell’Arma dei Carabinieri al Comando Provinciale.>>

P.M.: <<Ecco Dottore, per la domenica 22 come fu organizzata la vigilanza degli arrestati per il periodo precedente all’immatricolazione della penitenziaria, chi se ne occupò, diciamo che disposizioni furono date?>>

Teste CREA: <<Io ritengo che sia rimasta questa, diciamo questo dispositivo.>>

P.M.: <<Per la giornata della domenica c’è stato diciamo l’attività di vigilanza da parte dell’Arma dei Carabinieri, la domenica chi si occupò della vigilanza presso la caserma?>>

Teste CREA: <<Io non me lo ricordo, però…>>

P.M.: <<Non se lo ricorda, posso procedere ad una contestazione rispetto alle dichiarazioni rese il 14 gennaio 2002 alle ore 16 e 15 dal Dottor Crea all’ufficio della Procura ed in particolare sul punto, dice “la domenica per il servizio di vigilanza il sesto reparto mobile ha messo a disposizione un paio di squadre”.>>

Teste CREA: <<Sì, è possibile, io in questo momento non lo ricordavo, però sarà così, se l’ho detto allora è così.>>

P.M.: <<Quindi la vigilanza, la risposta a questa che?>>

Teste CREA: <<Sì, sì guardi era un momento più prossimo ai fatti quindi è sicuramente così.>>

P.M.: <<Ricordava quindi meglio?>>

Teste CREA: <<Certo.>>

P.M.: <<Lei diciamo con il Dottor Gaeta oltre questi contatti diciamo per i problemi di sicurezza della struttura ha avuto poi altri contatti per altre problematiche attinenti alla caserma oppure no?>>

Teste CREA: <<Ma io con il Dottor Gaeta avevo contatti continui, quindi…>>

P.M.: <<Però solo per la dislocazione degli uomini e dei contingenti nell’ambito di quei poteri che ci ha descritto prima o con riferimento alla caserma le chiedevo, a parte questi contatti che ha avuto sulle problematiche della vigilanza non ricorda…?>>

Teste CREA: <<No, io le ripeto ricordo perfettamente, questo perfettamente perché è successo un mare di volte che il Dottor Gaeta insisteva moltissimo, tanto che telefonava e veniva all’ufficio di gabinetto per richiedere la vigilanza alla struttura perché era molto preoccupato, e…>>

P.M.: <<Ecco, l’oggetto della preoccupazione ce lo può specificare più in dettaglio?>>

Teste CREA: <<L’oggetto era un eventuale, diciamo attacco alla caserma, la contestazione alla caserma, questo era la sua preoccupazione principale, e noi ovviamente, per noi costituiva anche per noi una preoccupazione tant’è che è una prassi non rituale quella di far vigilare una caserma della Polizia di Stato da un contingente dell’Arma dei Carabinieri, fu fatto perché, come dicevo prima, non ce n’erano più di contingenti della Polizia di Stato, erano stati tutti impegnati e quindi piuttosto che lasciarla sguarnita diciamo anche con la collaborazione e l’adesione alla richiesta da parte del Comando Provinciale, perché anche per loro è irrituale, fu costituito questo gruppo di Carabinieri racimolati non so più da dove, perché anche loro, voglio dire… e fu costituita questa aliquota per la vigilanza della caserma, come fatto strano ecco insomma voglio dire.>>

P.M.: <<Non abbiamo altre domande al Dottor Crea.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? I Difensori?>>

Avv. PRUZZO: <<Avvocato Pruzzo per la posizione Poggi, una domanda, lei prima ha risposto alla domanda del Pubblico Ministero confermando che, come quello che aveva poi già detto sentito a sommarie informazioni, che era stata la Dottoressa Poggi, la mia assistita a chiamare per prima, a segnalarle il disservizio consistente nella mancata previsione di un servizio di vigilanza degli arrestati, si ricorda, è in grado di ricordarsi temporalmente, chiaramente il venerdì lei ha detto, ma in quale parte della giornata? Se nella mattinata, nel pomeriggio?>>

Teste CREA: <<Guardi sicuramente non era la prima mattinata perché insomma, le manifestazioni… io adesso non riesco a collocarlo temporalmente, è passato del tempo e come ho detto prima, in quei giorni di telefonate ne arrivavano centinaia, non voglio dire migliaia, ma insomma tantissime, quindi io non ricordo… ricordo perfettamente Gaeta e lo ripeto, non per ripetermi, ma perché era una cosa assillante, era una questione diversa, ma sicuramente non nella prima mattinata perché le manifestazioni sono iniziate forse verso le 9 e mezza, le 10 del mattino, quindi insomma andiamo già nella…>>

Avv. PRUZZO: <<Forse all’atto dell’arrivo dei primi arrestati?>>

Teste CREA: <<Certamente in quella fase lì, quindi saremo… però è una valutazione che faccio adesso così, saremo magari nel primo pomeriggio, io non ho un ricordo preciso.>>

Avv. PRUZZO: <<Lei sentito a sommarie informazioni, è una contestazione che le faccio chiaramente in relazione al mancato ricordo, disse “il venerdì forse era il primo pomeriggio, su richiesta da Bolzaneto, diedi la disposizione verbale che le…”>>

Teste CREA: <<Primo pomeriggio sì.>>

Avv. PRUZZO: <<Quindi all’atto così, comunque conferma, all’atto dei primi arresti ecco?>>

Teste CREA: <<Certo, certo, facendo una valutazione oggi così con logica, avrei detto, come ho detto, che doveva essere tarda mattinata, primo pomeriggio d’altro canto l’ho dichiarato lì, il ricordo era sicuramente più preciso all’epoca.>>

Avv. PRUZZO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

Avv. ZUNINO: <<Solo qualche chiarimento per quanto riguarda il problema della vigilanza esterna, mi pare che l’abbia già detto, però vorrei capire una cosa, quando il Dottor Gaeta si lamentava dei possibili, almeno lui paventati pericoli per la caserma di eventuali ritorsioni, ecco, che cosa si decise di fare? Quale fu la soluzione adottata? Quella dei Carabinieri?>>

Teste CREA: <<Sì, si convenne poi alla fine, dopo i fatti che si erano verificati e dopo le insistenze di Gaeta, si convenne sulla necessità di predisporre una vigilanza alla caserma, perché come ho già detto divenne poi anche una preoccupazione del Questore e della Questura dell’ufficio di gabinetto del Questore e si cercò un contingente disponibile, questo contingente non venne trovato per quanto riguarda la Polizia di Stato, non lo trovammo, non c’era bisognava altrimenti togliere degli uomini da altri servizi e quindi fu deciso che non era la soluzione idonea e si tentò di verificare, si verificò se, si cercò una disponibilità da parte dell’Arma dei Carabinieri.>>

Avv. ZUNINO: <<Fu lei personalmente a fare questa richiesta?>>

Teste CREA: <<No, no, perché come ho già detto nella notte si decise di fare uno spostamento ingente di uomini…>>

Avv. ZUNINO: <<All’interno della zona rossa.>>

Teste CREA: <<Quindi io ero rimasto per fare questo lavoro fino al mattino.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi lei non ha avuto nessun contatto diciamo, con il Comando dei Carabinieri?>>

Teste CREA: <<Non io direttamente.>>

Avv. ZUNINO: <<Non ho altre domande grazie.>>

Avv. OREFICE: <<Per Pellecce e Cimino, giusto un paio di precisazioni, lei stava dicendo, poi con le altre domande non ha finito la risposta secondo me, in ordine alla problematica sui tempi, voi avevate immaginato tempi più brevi, ha detto i tempi erano più lunghi perché c’era un problema di viabilità, ha detto qualche cosa del genere anche?>>

Teste CREA: <<Anche di viabilità.>>

Avv. OREFICE: <<E poi stava continuando, dico questi problemi di viabilità hanno creato dei problemi concreti anche dentro alla caserma?>>

Teste CREA: <<No, io ho detto che sicuramente ci sono stati dei problemi di spostamento, quindi io ricordo per esempio che chiamavano dalla fiera del mare e anche da Piazza delle Americhe per andare a prelevare dei fermati e questi diciamo reparti predisposti, perché era stato immaginato un servizio di diciamo trasporto di eventuali fermati con personale delle Forze territoriali della Questura anche perché si muovevano meglio in città conoscendo le strade cittadine e c’era però difficoltà perché evidentemente la manifestazione creava problemi di spostamento e di movimento, per cui io immagino, perché ovviamente non ero sul posto, immagino che magari con uno di questi furgoni che erano dei furgoni, magari invece di portare tre persone se ne portavano magari otto o nove o dieci, adesso non le so dire, per cui ovviamente c’era un arrivo in blocco possiamo dire e quindi questa cosa magari ha rallentato le procedure, certo visto oggi è tutto più facile.>>

Avv. OREFICE: <<Sì, no, per carità non è una critica è una ricostruzione soltanto dei fatti quindi c’era anche il fatto che gli arrestati arrivano tutti in blocco per problemi di viabilità che la Polizia non poteva partire con uno o due arrestati per volta, giusto?>>

Teste CREA: <<Anche perché voglio dire, nel momento in cui chiamavano che c’era un arrestato e poi arrivava dopo un’ora questo furgone, magari l’arrestato invece di essere uno erano dieci.>>

Avv. OREFICE: <<Poi venendo alle preoccupazioni del Dottor Gaeta della caserma, uno dei motivi che lo preoccupava particolarmente, se lo ricorda? Il fatto che la caserma fosse sguarnita, temeva un assalto, ma c’era anche un altro motivo particolare che preoccupava il Dottor Gaeta?>>

Teste CREA: <<Sì, lui temeva sostanzialmente temeva quello che… immaginava che ci potesse essere un attacco alla struttura della caserma anche perché là vicino c’era un centro sociale, quindi lui argomentava in questo modo “ci sono gli arrestati, ci sono tutti ‘sti disordini in città, qui vicino c’è il centro sociale immenso, magari potremmo avere dei problemi alla caserma” e trasmise, riuscì a trasmettere, perché io questa cosa la ricordo benissimo, perché mi telefonava ogni cinque minuti!>>

Avv. OREFICE: <<Perfetto, un dato logistico, proprio pratico, lei ci sa indicare, più o meno quanto è grande tutta la caserma Nino Bixio se non erro si chiama quella di Bolzaneto, quella di cui stiamo parlando, come superficie quadrata, chiaro non al centimetro e al metro, tutta la struttura?>>

Teste CREA: <<Io la conosco è piuttosto ampia, però non mi chieda i metri quadrati perché non…>>

Avv. OREFICE: <<Quanti padiglioni ci sono, se ci sono campi sportivi, se ci sta la mensa il ristorante?>>

Teste CREA: <<C’è la mensa, c’è il ristorante, c’è un’area parcheggio, c’è la palazzina comando, ci sono gli alloggi, è ampia la caserma, non è enorme, ce ne sono di più grandi.>>

Avv. OREFICE: <<E’ molto grande, in fine sempre tornando un attimo…>>

Teste CREA: <<Da una parte tra l’altro, confina con una zona non abitata, quindi una zona diciamo rurale, con dei campi, dietro mi sembra che ci sia una cabina Telecom oppure un’area della Telecom.>>

Avv. OREFICE: <<Tornando un attimo poi al sabato, all’intervento dei Carabinieri, i Carabinieri quindi sono stati chiamati sia per vigilare la caserma, sia per guardare gli arrestati, avevano doppia funzione giusto?>>

Teste CREA: <<La nostra preoccupazione principale per la verità, era questo pericolo che ci paventava Gaeta, poi certo, la vigilanza degli arrestati insomma io… ricordo che in sede di redazione dell’ordinanza noi non ce lo siamo posti questo problema, per la verità.>>

Avv. OREFICE: <<Grazie, non ho altre domande.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Avvocato Pischedda per la posizione Doria, a me interesserebbe conoscere due situazioni, lei era il referente per la Questura di Genova, se non ho capito male e vorrei capire chi erano i suoi referenti per quello che riguarda invece la Polizia Penitenziaria, cioè con chi si rapportava sia per quello che si riferisce alla situazione preparazione del sito, sia durante diciamo lo svolgimento del G8?>>

Teste CREA: <<Noi abbiamo avuto contatti preliminari con la Polizia Penitenziaria in quanto era venuto, se non ricordo male, il coordinatore regionale, si chiama, una qualifica di questo tipo, per cui avevamo, come dire, organizzato questo servizio a Bolzaneto con la Polizia Penitenziaria, come ho detto prima, addirittura facendo un trasferimento temporaneo di locali, poi una volta diciamo formalizzata questa parte, poi con la Polizia Penitenziaria io in quei giorni non ho più avuto contatti.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Chi dovrebbe essere la persona che lei individua come referente regionale della Polizia Penitenziaria, lo ricorda il nome?>>

Teste CREA: <<Assolutamente non me lo ricordo.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Può essere il Generale Doria, può essere il Dottor Sabella?>>

Teste CREA: <<Sì, sì, può essere il Dottor Sabella, mi sembra di sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ricorda invece in particolare, di aver fatto dei sopralluoghi nella caserma per l’individuazione della palestra, individuazione del luogo in cui sarebbero poi stati detenuti o comunque di passaggio gli arrestati?>>

Teste CREA: <<No, no, mi sembra che non ci sono andato io alla caserma.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Lei non ha mai fatto sopralluoghi prima dell’inizio del G8?>>

Teste CREA: <<La caserma l’ho vista, abbiamo verificato…>>

Avv. PISCHEDDA: <<No, io chiedevo se ha visto la caserma insieme ai referenti della Polizia Penitenziaria per capirci, con il Dottor Sabella o con altre persone.>>

Teste CREA: <<Credo di non esserci andato io.>>

Avv. PISCHEDDA: <<La problematica a cui lei ha accennato, cioè la cessione di locali alla Polizia Penitenziaria, può spiegarla meglio, può dirci in che cosa è consistita?>>

Teste CREA: <<Sì, la problematica era connessa alla necessità per la Polizia Penitenziaria di costituire un ufficio matricola per la presa in carico degli arrestati e questa, appunto da parte di questi funzionari fu illustrato che la presa in carico non poteva avvenire in locali che non fossero di pertinenza dell’amministrazione penitenziaria, pertanto presso una caserma della Polizia di Stato questa presa in carico non poteva avvenire, se non attraverso la cessione anche temporanea dei locali alla Polizia Penitenziaria e questo fu fatto.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Sì, però concretamente, mi sembra che la richiesta formulata dalla Polizia Penitenziaria fosse quella di avere proprio una struttura ad oc che venisse utilizzata solo dalla Polizia Penitenziaria, invece mi sembra che la soluzione che è stata trovata è quella di cedere semplicemente alcuni locali all’interno della struttura che poi è stata utilizzata, cioè era stata fatta una richiesta per predisporre…?>>

Teste CREA: <<Fu fatto un provvedimento formale di cessione, io questo lo ricordo molto bene.>>

Avv. PISCHEDDA: <<No, a me interessa precedentemente a questo procedimento formale, cioè vorrei capire come si è arrivati a questo provvedimento formale, se lei ricorda c’erano stati degli incontri con funzionari, se era stata fatta in particolare una richiesta di predisporre esternamente sul piazzale, ad esempio, due strutture che sarebbero state adibite a carcere provvisorio, ufficio matricola e celle…>>

Teste CREA: <<Furono fatte delle modifiche alla struttura, all’interno della struttura se non ricordo male, però adesso…>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ad esempio di costruire dei prefabbricati nel piazzale, ricorda questa situazione?>>

Teste CREA: <<Cioè io ricordo che furono fatte delle modifiche all’interno della caserma di Bolzaneto…>>

Avv. PISCHEDDA: <<No, prima di arrivare alle modifiche, se ricorda una richiesta di costruire dei prefabbricati sul piazzale, da adibire appunto a carcere? Ricorda questo tipo di richiesta?>>

Teste CREA: <<Specificamente così come me lo chiede lei io non me lo ricordo, mi ricordo che furono fatti degli interventi proprio per rapportare la struttura alle esigenze della Polizia Penitenziaria sì, questo lo ricordo, ora se lei mi chiede se fu fatta una richiesta di metterci dei prefabbricati onestamente io non me lo ricordo, ricordo bene il provvedimento formale perché poi fu redatto in seno all’ufficio, fu predisposto dall’ufficio, questo sì lo ricordo bene, non ricordo esattamente in che termini venne poi, come dire, predisposto, però ricordo il fatto, fu anche una cosa piuttosto… non so se era mai successa prima in Italia sta cosa qua, fu inventato questo provvedimento.>>

Avv. PISCHEDDA: <<L’ubicazione delle persone arrestate, era stata individuata fin da subito diciamo nella struttura dove poi effettivamente sono state allocate queste persone o inizialmente dovevano essere poste queste persone nella palestra per semplificare? Cioè ricorda di una problematica di questo tipo, le persone arrestate dovevano essere posizionate all’interno della palestra e la struttura palestra doveva poi essere vigilata dalla Polizia Penitenziaria e dalla Polizia Penitenziaria era stato sollevato qualche problema perché appunto, dovevano invece esserci delle celle…>>

Teste CREA: <<No, la Polizia Penitenziaria aveva detto che avrebbe provveduto alla vigilanza dei fermati soltanto dopo averne preso carico, questo sì, su questo non ci sono dubbi, quindi fino al momento in cui non venivano consegnati con il verbale d’arresto e il biglietto di carcerazione, loro non avrebbero avuto, non si sarebbero ritenuti responsabili delle persone fermate, questo sicuramente.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ecco, comunque l’unica persona con cui lei si rapportava alla fine, se non ho capito male, era il Dottor Sabella quindi, per questo… oppure (sovrapposizione delle voci).>>

Teste CREA: <<No, io ricordo che erano venuti in due, due persone, il Dottor Sabella, penso che sia lui e un’altra persona, probabilmente sarà questo Generale che dice lei, io non ricordo molto bene, poi c’erano degli Ispettori, uno lo conoscevo anche perché lo avevo conosciuto a Roma, durante un corso che avevo frequentato a Roma, però poi diciamo nel corso della manifestazione io non ho più avuto contatti con la Polizia Penitenziaria.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Questo incontro comunque è precedente a quell’atto di cessione sostanzialmente?>>

Teste CREA: <<Certo, certo.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quindi una volta risolto con quell’atto formale, lei dice, io non ho più avuto rapporti con…>>

Teste CREA: <<No, si era anche stabilito che i fermati una volta presi in carico dalla Polizia Penitenziaria sarebbero stati trasportati da loro in alcune carceri del nord Italia, che ne so, Alessandria mi sembra, anche Pavia, mi sembra un’altra città, credo che fossero tre, però non ricordo il terzo, Alessandria e Pavia penso di ricordare sicuramente ci fossero queste due città, forse anche una terza città, ma non me lo ricordo.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Non ho altre domande.>>

P.M.: <<Gli facciamo dire chi era questo Ispettore? Ha parlato di un Ispettore, se si ricorda il nome.>>

Teste CREA: <<No, non me lo ricordo il nome, me lo ricordo proprio nel senso che lo conosco, adesso non ricordo come si chiamava, ma voglio dire, ci siamo parlati perché ci siamo conosciuti a Roma durante un corso, quindi era addetto alla struttura dove io ero ospite, quindi…>>

P.M.: <<Volevamo solo chiedere al Tribunale, visto che in esito alle domande dell’Avvocato Pischedda il Dottor Crea ha parlato di un documento ufficiale, volevamo chiedere che venisse mostrato il documento 4.1 che è la nota del Questore di Genova e chiedere se è questo il documento a cui si riferiva nelle precisazioni.>>

PRESIDENTE: <<Viene rammostrato al teste il documento 4.1 delle produzioni del Pubblico Ministero, è quello il documento a cui lei aveva accennato?>>

(A questo punto il teste consulta la documentazione in atti)

Teste CREA: <<Sì, sì, questo.>>

Avv. PRUZZO: <<Un ultima domanda, in relazione, tornando al problema della sorveglianza, la vigilanza degli arrestati fermati, mi rendo conto che può essere (inc.) la domanda visto che lei ha già detto che praticamente non vi eravate nemmeno posti il problema, però le chiedo questa precisazione, questo servizio comunque non era tra quelli che doveva espletare l’ufficio di trattazione degli atti?>>

Teste CREA: <<La vigilanza ai fermati no, certo.>>

Avv. PRUZZO: <<Grazie.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Lei è a conoscenza di accordi tra la Procura della Repubblica e la Questura relativi al divieto di incontro con i Difensori nella struttura carceraria in ogni altro momento dell’arresto, visto che lei si è occupato di predisporre, in qualche modo, gli accompagnamenti e le scorte, le chiedo, sapeva che c’era stata una specie di trattativa, accordo, per vietare l’incontro con i Difensori?>>

P.M.: <<No be’ trattativa no, Presidente!>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Scusate, nella domanda se c’è opposizione, trattativa io, ce lo dirà il teste…>>

P.M.: <<Trattativa è un termine fuori luogo.>>

PRESIDENTE: <<Sì, trattativa è un termine fuori luogo, se c’è stato un provvedimento o un...>>

Avv. TAMBUSCIO: <<A me risulta una trattativa, se è fuori luogo forse è fuori luogo la trattativa, scusate, questa è la domanda.>>

Teste CREA: <<No, io ignoro completamente questa cosa, assolutamente non ne ho notizia, d’altro canto tutte le questioni attinenti alle attività di Polizia Giudiziaria non venivano trattate dall’ufficio di gabinetto quindi io non ho conoscenza di…>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Mi scusi, ma nel momento in cui lei ha dato disposizioni alle scorte, non diceva se un Avvocato vuol parlare con queste persone voi glielo impedite?>>

Teste CREA: <<No.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Quindi non sa niente di questo?>>

Teste CREA: <<No.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Il Questore non gliene ha mai parlato?>>

Teste CREA: <<Non ho mai sentito questa cosa io.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Grazie, non ho nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Ricorda se la Dottoressa Poggi, oltre a segnalarle problemi circa la mancata vigilanza, le avesse segnalato altri tipi di problemi o disservizi?>>

Teste CREA: <<Presidente io non lo ricordo, ricordo che la Dottoressa Poggi fece la richiesta di… rappresentò la necessità di provvedere alla vigilanza dei fermati e io diedi quella disposizione, ma così come un fatto necessario, ma genericamente.>>

P.M.: <<Possiamo chiedere al Dottor Crea se è a conoscenza di chi teneva i rapporti con l’Autorità Giudiziaria nella Questura?>>

Teste CREA: <<Sicuramente i rapporti con l’Autorità Giudiziaria li tenevano i funzionari della DIGOS, sicuramente per questi fatti.>>

P.M.: <<Sa se c’è una persona in particolare che teneva i rapporti con l’Autorità Giudiziaria?>>

Teste CREA: <<Mah il dirigente della DIGOS dell’epoca era il Dottor (Morton).>>

PRESIDENTE: <<Può andare, grazie Dottore.>>

Teste CALESINI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. Giovanni Calesini, dirigente superiore.>>

P.M.: <<Vuole dirci che incarico ricopriva nel luglio 2001 all’epoca del G8?>>

Teste CALESINI: <<Sì, ero il vicario del Questore.>>

P.M.: <<Vuole dire quale funzioni, che incombenti ha svolto con riferimento al G8?>>

Teste CALESINI: <<Per quanto riguarda il complesso del G8 mi sono occupato in particolare della predisposizione della logistica, per quanto riguarda Bolzaneto il mio incarico, la mia attività ha riguardato la predisposizione della struttura logistica che avrebbe poi dovuto accogliere gli eventuali arrestati.>>

P.M.: <<Nell’ambito di questa attività, lei ha avuto degli incontri e con chi e se ha fatto anche delle visite, dei sopralluoghi presso la struttura in epoca precedente poi ai giorni in cui vi furono portati gli arrestati.>>

Teste CALESINI: <<No, il mio sopralluogo è avvenuto… io ne ho fatto uno solo e l’ho fatto prima che venissero effettuati dei lavori di predisposizione delle celle e di predisposizione dei locali di trattazione degli arrestati, il mio compito è consistito essenzialmente nell’individuare i locali che avrebbero potuto poi essere utilizzati per questo scopo, successivamente abbiamo fatto delle riunioni soprattutto ai fini di individuare la responsabilità delle spese per la predisposizione dei locali, immediatamente prima del G8 non sono più andato a vedere i locali.>>

P.M.: <<In occasione di questo unico sopralluogo che ha fatto, ricorda chi era presente?>>

Teste CALESINI: <<No, non ricordo, presumo fossero presenti il Dottor Gaeta che era il dirigente del reparto perché certamente doveva indicarmi quali erano i locali disponibili, non ricordo altri che ci fossero…>>

P.M.: <<Lei ricorda se furono segnalati alla Questura dei problemi in ordine alla vigilanza degli arrestati per la fase precedente alla consegna alla Polizia Penitenziaria?>>

Teste CALESINI: <<No, l’ho saputo dopo, l’ho saputo dal Dottor Crea, dal Dottor Salvo che c’era stata questa segnalazione perché in quei giorni, cioè il 20 e 21 io ero sulla piazza quindi non ho seguito assolutamente la cosa.>>

P.M.: <<Che tipo di segnalazione c’era stata secondo appunto le notizie…?>>

Teste CALESINI: <<Secondo quanto mi è stato riferito, il dirigente del reparto aveva sollecitato l’invio di personale e anche, se non ricordo male, da parte di chi era addetto alla trattazione degli atti, aveva segnalato dei ritardi che si stavano verificando e quindi la necessità di trattenere il personale che accompagnava gli arrestati o comunque i fermati, di trattenerli per la vigilanza, perché non era stato… noi non avevamo, in particolare io non avevo pensato di nominare un responsabile delle celle perché la logica che avevamo immaginato era tale per cui il responsabile delle celle non avrebbe dovuto esserci, non era necessario.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha parlato di una segnalazione proveniente dall’ufficio trattazione (inc.) ricorda se fu una persona in particolare dell’ufficio che segnalò questo problema della vigilanza e questi ritardi?>>

Teste CALESINI: <<No, non lo so, credo sia stata la Dottoressa Poggi, ma si tratta di una deduzione o di qualcuno che me lo possa aver detto, io assolutamente di mio non lo so.>>

P.M.: <<Fu data una disposizione solo verbale nei termini che lei ci ha detto o fu anche fatto un ordine scritto?>>

Teste CALESINI: <<Ritengo che in quel caso, non lo so, ma penso che sia stata data solo una disposizione verbale, non credo che nessuno abbia né chiesto né pensato di fare una disposizione scritta secondo me non c’era bisogno di darla, era sufficiente un ordine verbale.>>

P.M.: <<La disposizione verbale fu data da chi se lo sa e a chi in particolare?>>

Teste CALESINI: <<No, francamente non lo so.>>

P.M.: <<Le ho fatto la domanda Dottore perché quando era stato ascoltato dall’ufficio del Pubblico Ministero in data 11 gennaio 2002 sul punto preciso aveva detto “a seguito di tale segnalazione…” riferendosi alla segnalazione della Dottoressa Poggi che sovrintendeva la redazione “…il Dottor Crea autorizzò a voce la Dottoressa Poggi a trattenere le persone che accompagnavano gli arrestati e i fermati”>>

Teste CALESINI: <<Si tratta evidentemente di una cosa che mi ha detto il Dottor Crea che all’epoca in cui sono stato sentito ricordavo, ora non lo ricordavo più.>>

P.M.: <<Per il sabato, cioè lei ci ha parlato di questa disposizione che riguardava la giornata del venerdì, per il sabato la situazione rimase uguale o ci furono delle situazioni nuove?>>

Teste CALESINI: <<No, la situazione nuova fu che nella notte tra il venerdì e il sabato in seguito alla morte di Giuliani, si decise di ritirare i Carabinieri che erano sulla piazza e di sostituirli con personale di Polizia, il che provocò al nostro interno la necessità di una completa riorganizzazione e quindi ho poi saputo che ci fu la necessità di mandare dei Carabinieri a vigilare la caserma di Bolzaneto, questo però comunque l’ho saputo successivamente dal Dottor Crea.>>

P.M.: <<Può essere più preciso sul punto, nel senso, a vigilare la caserma, cioè a fare la vigilanza all’interno o all’esterno della struttura?>>

Teste CALESINI: <<No, credo che, secondo me li hanno mandati dentro, anzi certamente li hanno mandati all’interno della caserma, non c’era motivo… la vigilanza non…>>

Avv. ZUNINO: <<Chiedo scusa, sono valutazioni però o lo sa o non lo sa ecco.>>

Teste CALESINI: <<No, non lo so.>>

P.M.: <<Sul punto procedo a contestazione rispetto alle dichiarazioni rese in data 11 gennaio 2002 e il Dottor Calesini sul punto aveva detto “al sabato mattina il Dottor Salvo contattò il Comando Provinciale dei Carabinieri, probabilmente nella persona del Colonnello Landi, per avere l’autorizzazione a impiegare i contingenti nel servizio di vigilanza alla caserma di Bolzaneto, questa autorizzazione venne concessa e quindi sabato il servizio di vigilanza nella caserma venne espletato da Carabinieri”>>

Teste CALESINI: <<Sì, comunque sono cose che ho saputo dopo che mi sono state riferite.>>

P.M.: <<Nei termini di cui alla precisazione, rispetto alle dichiarazioni?>>

Teste CALESINI: <<Esatto sì.>>

P.M.: <<Lei prima ci ha parlato di segnalazione del Dottor Gaeta circa la vigilanza, può precisarci meglio che preoccupazioni aveva il Dottor Gaeta sul punto rispetto alla caserma di Bolzaneto se lo sa?>>

Teste CALESINI: <<Sempre per cose che ho saputo successivamente, il Dottor Gaeta aveva la preoccupazione del fatto che tutti i suoi uomini erano impegnati sulla piazza e che quindi la caserma era priva di vigilanza o comunque non era in grado di reagire a eventuali attacchi che egli temeva venissero dall’esterno.>>

P.M.: <<Quindi le parlò di preoccupazioni…>>

Teste CALESINI: <<No, non parlò con me, sempre per cose che ho saputo dopo, che ho saputo dal Dottor Crea.>>

P.M.: <<Lei è a conoscenza di come fu organizzata la vigilanza invece per la giornata di domenica?>>

Teste CALESINI: <<No.>>

P.M.: <<Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Parti Civili hanno domande?>>

Avv. GUIGLIA: <<Solo una domanda, vorrei sapere se lei è a conoscenza dell’esistenza di un provvedimento di differimento dei colloqui dei Difensori con gli arrestati?>>

Teste CALESINI: <<Ma lei mi chiede se ne sono a conoscenza… ne ho sentito parlare, però se lei mi chiede in che misura, quando e quando questo è stato deciso non lo so.>>

Avv. GUIGLIA: <<Neanche è in grado di dirmi se ne ha sentito parlare dopo i fatti del G8 o nei giorni del G8?>>

Teste CALESINI: <<Credo… cioè sono passati quattro anni, ma credo di averne sentito parlare prima, perché ci furono degli incontri anche con i Magistrati e non so dire con chi, in cui di queste cose si parlò, non so che cosa si decise.>>

Avv. GUIGLIA: <<Chi è che partecipò a questi incontri?>>

Teste CALESINI: <<Non lo so, io come ho precisato prima, la mia principale attività per quanto attiene a Bolzaneto era l’organizzazione logistica (fuori microfono).>>

Avv. GUIGLIA: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<I Difensori hanno domande?>>

Avv. ZUNINO: <<Per Multineddu, Mura, Funicello, insomma i Carabinieri, per intenderci, una sola domanda, lei poco fa ha fatto presente che ha saputo comunque forse direttamente ha ricevuto delle lamentele del Dottor Gaeta per quanto riguardava la sicurezza della caserma di Bolzaneto, come si ovviò a questo problema?>>

Teste CALESINI: <<Sempre ho saputo dopo, che fu inviato un reparto o alcuni plotoni non so, un gruppo di Carabinieri furono mandati alla caserma di Bolzaneto.>>

Avv. ZUNINO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Per la posizione Doria, lei si è occupato appunto della predisposizione logistica della caserma di Bolzaneto, questa predisposizione risale a quanto tempo prima rispetto al G8?>>

Teste CALESINI: <<Ma forse due mesi, penso due mesi prima, considerato che si sono dovuti fare dei lavori anche strutturali, credo che certamente un paio di mesi.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ricorda con chi parlò della Polizia Penitenziaria sulla individuazione delle celle, sulla predisposizione del sito?>>

Teste CALESINI: <<Certamente una volta parlai con il Generale Doria, certamente una volta con lui parlai perché partecipò, ora che lei me lo chiede, un incontro l’ho avuto, con altri non saprei.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ricorda se tra le richieste del Generale Doria, per conto della Polizia Penitenziaria, vi era anche quella di costruire due prefabbricati nel piazzale?>>

Teste CALESINI: <<Non me lo ricordo, può essere.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Prima di adibire la caserma a luogo di detenzione, era stata individuata la palestra per assolvere a quello scopo, ricorda questo particolare?>>

Teste CALESINI: <<Sì, è vero, sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<E vennero sollevate delle critiche proprio…?>>

Teste CALESINI: <<Sì, se non ricordo male però, su questo veramente è passato tanto tempo e il problema era che c’erano due problemi, uno una eccessiva distanza dal luogo dove si verbalizzava, dove si venivano, c’era la ricezione al posto dove era la palestra e poi l’altro aspetto era che nella palestra ci sarebbe stato una commistione eccessiva, cioè ci sarebbe stato un unico locale, quindi anche con l’impossibilità di eventualmente di entrare per consentire alle persone che lo avessero richiesto, di uscire agevolmente, cioè secondo non so chi lo avesse rappresentato, poteva essere stato qualcuno della penitenziaria, aveva eccepito che mettere la gente in un unico locale così come era la palestra non garantiva nessuna sicurezza né prima, né dopo, né durante.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Successivamente a questo incontro e a questi colloqui, lei ha più avuto modo di parlare con rappresentanti della Polizia Penitenziaria? Cioè in particolare prima della predisposizione delle celle con tutte le modifiche che sono state fatte alla caserma per la predisposizione delle celle.>>

Teste CALESINI: <<Penso di sì, adesso non lo so, penso di sì, lo deduco, non lo ricordo, ho avuto in quel periodo tantissimi incontri per cui è probabile che abbia avuto anche qualche incontro successivo, però non me lo ricordo.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ricorda in particolare, per quello che riguarda le modifiche alla struttura della caserma, incontri anche con il Dottor Sabella?>>

Teste CALESINI: <<No, io no.>>

Avv. PISCHEDDA: <<O colloqui?>>

Teste CALESINI: <<Credo di no, credo che se lo incontrassi non saprei neanche che faccia abbia.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Comunque lei non aveva un referente della Polizia Penitenziaria con cui si raffrontava per risolvere queste problematiche?>>

Teste CALESINI: <<No, avevo avuto questo... certamente un incontro con il Generale Doria, può darsi qualcuno in più ecco, io il Generale lo ricordo, altri no.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quindi non ha saputo nel frattempo che il Generale Doria, che si occupava appunto di queste problematiche poi era stato sostituito da altre persone?>>

Teste CALESINI: <<No.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Va bene, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Avv. OREFICE: <<Per Pellecce e Cimino, giusto due precisazioni, il programma iniziale della distribuzione degli uomini sul territorio al termine del G8, è stato oggetto di critiche da parte del Ministero dell’Interno proprio?>>

Teste CALESINI: <<Sì, anche se posso dire che poiché il programma di distribuzione relativamente al problema Bolzaneto, cioè il meccanismo con il quale abbiamo preso gli uomini e li abbiamo... sì, almeno a voce è stato criticato da uno degli Ispettori inviati dal Ministero dell’Interno, anche se credo che la scelta iniziale che abbiamo fatto, alla luce di quanto sapevamo era corretta.>> 

Avv. OREFICE: <<Ci può dire il nome dell’Ispettore del Ministero?>>

Teste CALESINI: <<Credo di averlo detto al P.M. potrebbe trattarsi del Dottor Montanaro, ma non lo so, in questo momento non me lo ricordo.>>

Avv. OREFICE: <<Poi un ulteriore domanda, se prima che iniziasse proprio il G8, quindi prima del venerdì lei si era reso conto della carenza organizzativa in ordine alla vigilanza e si era in qualche modo attivato perché si supplisse a questa carenza o se il problema è emerso solo dopo il venerdì quando sono arrivati i primi arrestati?>>

Teste CALESINI: <<No, il problema è emerso dopo e se vuole le spiego anche la logica per il quale abbiamo organizzato nella maniera…>>

Avv. OREFICE: <<No, a me interessa solo sapere se lei prima che iniziasse, prima del venerdì, prima che arrivassero le segnalazioni da Bolzaneto, lei in questo caso personalmente, si era posto il problema della vigilanza o qualcuno glielo aveva fatto notare?>>

Teste CALESINI: <<No, no.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi è un problema che è sorge ex novo il venerdì pomeriggio all’arrivo dei primi arrestati?>>

Teste CALESINI: <<Esattamente.>>

Avv. OREFICE: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Lei ricorda se per caso il Dottor Creo o il Dottor Salvo le avessero segnalato altri problemi oltre quello della vigilanza?>>

Teste CALESINI: <<No, no, perché poi la questione della vigilanza, con tutto… è stato il problema che davvero è diventato il più rilevante, tutti gli altri eventuali problemi davvero erano problemi che di fronte a questo sono scomparsi, per cui no, direi di no.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, può andare.>>

Teste SALVO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. Sono Salvo Sebastiano nato a Genova il 24/9/’63, qualifica, sono Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato.>>

P.M.: <<Lei all’epoca del G8 che incarico ricopriva nella Questura?>>

Teste SALVO: <<Ero Vice Capo di gabinetto.>>

P.M.: <<Vuole illustrare al Tribunale di che cosa si è occupato in relazione al vertice G8?>>

Teste SALVO: <<Sì, era stato costituito all’epoca un ufficio ad oc all’interno dell’ufficio di gabinetto che doveva occuparsi di tutta l’attività redazionale dell’ordinanza di servizio che come è noto è provvedimento di competenza del Questore autorità tecnica di pubblica sicurezza, poiché l’attività di redazione del documento ordinanza era assai complessa e chiaramente andava a sovrapporsi a quella che era l’attività ordinaria che comunque la Questura assicurava anche su questo fronte, era stata fatta questa scelta di creare questo ufficio, questo gruppo di lavoro che in pratica raccoglieva tutti gli elementi poi utili da travasare nel provvedimento e noi facemmo questo, ossia prima dell’evento perché era l’ordinanza poi madre di riferimento che uscì qualche giorno prima e poi continuammo a farlo anche nei giorni successivi perché evidentemente la pianificazione poi richiedeva dei correttivi in corso d’opera e quindi seguito di ordinanza.>>

P.M.: <<Quindi lei ha, si può dire, è corretto dire che lei si è occupato della pianificazione dei servizi?>>

Teste SALVO: <<Fino a un certo punto, nel senso che non era mio livello di responsabilità fare scelte decisionali, il mio livello di responsabilità era quello di raccogliere il frutto delle valutazioni, delle scelte decisionali fatte a livello di Prefettura, Questore, Dipartimento e cercare di poi realizzarle travasarle nell’ordinanza e in più, l’aspetto poi di cui mi occupavo, era quello di tradurre l’ordinanza che era un impianto teorico in pratica dando i così detti ordini di servizio giornalieri che qualificavano l’impiego di 13.400 uomini al giorno, quindi eravamo noi l’ufficio che dava gli incarichi a questi 13.400 uomini, sulla base dello schema di ordinanza.>>

P.M.: <<Quindi in sostanza dare esecuzione all’ordinanza?>>

Teste SALVO: <<Dare esecuzione dal punto di vista cartaceo e di distribuzione degli ordini.>>

P.M.: <<Ecco, a proposito di correttivi in corso d’opera, di cui lei ci ha fatto un cenno, già nella giornata del venerdì 20 luglio si è verificato qualche cosa che ha poi portato a cambiare in parte quello che avevate predisposto?>>

Teste SALVO: <<Sì, nella giornata del 20 luglio intanto il fatto Giuliani aveva sicuramente fatto maturare l’idea che nella distribuzione dei contingenti sulla giornata successiva dovesse essere tenuto conto di una possibile difficoltà di operare del contingente dell’Arma dei Carabinieri soprattutto a ridosso dei cortei, perché la giornata successiva era quella del corteo internazionale e quindi... quindi già dalla sera avevamo maturato questa linea di condotta, tenga conto che sempre in linea di teoria, i servizi dovrebbero uscire entro le ore 13, massimo alle ore 14 del giorno precedente, soprattutto poi quando la massa di uomini impiegati è tale da richiedere comunque un numero di ore certamente di rilievo per poter poi raggiungere ogni singolo destinatario, questo fatto sicuramente complicò non poco le cose, perché la prima pianificazione era già uscita ed era il nostro lavoro della mattina, ne ipotizzammo un’altra, chiaramente sentendo tutti i nostri terminali di riferimento e poi addirittura nel corso della notte, ma io non c’ero perché nel frattempo ero andato a riposare qualche ora, fu ancora una volta stravolta, però già in quella serata maturò l’idea di localizzare l’Arma Carabinieri in settori che non fossero a ridosso delle manifestazioni previste per il giorno successivo, perché si temevano azioni ritorsive e una delle esigenze su cui poi decidemmo di impiegare l’Arma Carabinieri era data anche dalla vigilanza alla caserma di Bolzaneto, perché nella pianificazione iniziale non era previsto che la caserma fosse difesa dall’esterno da contingenti, il fatto della morte del manifestante Giuliani e il fatto che già nella prima giornata alcuni fermati erano stati condotti a Bolzaneto fece preoccupare molto, soprattutto il comandante della caserma, che quindi fece ripetutamente istanza sia al capo di gabinetto che al Questore di poter ritagliare qualche aliquota che vigilasse anche la caserma, perché la paura era quella di possibili aggressioni, del resto nella giornata precedente, nella giornata del 20 gli episodi di attacchi a strutture di Polizia o di caserme dei Carabinieri erano state abbastanza… se ne erano verificate.>>

P.M.: <<Il comandante della caserma chi era Dottore?>>

Teste SALVO: <<All’epoca era il Dottor Gaeta.>>

P.M.: <<Il Dottor Gaeta le fece quindi presente questo timore in relazione ad attacchi dall’esterno?>>

Teste SALVO: <<Sì, soprattutto in relazione ad attacchi dall’esterno.>>

P.M.: <<Anche in considerazione della presenza…?>>

Teste SALVO: <<In considerazione della presenza all’interno naturalmente già di un certo numero di fermati frutto dell’attività del giorno precedente, cioè nella giornata di venerdì.>>

P.M.: <<Ecco, rimanendo nell’ambito della caserma di Bolzaneto, oltre a questa esigenza di custodia rispetto all’esterno, per quello che lei sa, c’era anche posto nella giornata di venerdì il problema della vigilanza degli arrestati?>>

Teste SALVO: <<So che si era posto anche se non avevo avuto cognizione diretta perché me lo riferiva poi il collega Crea con cui naturalmente scambiavamo, durante la giornata, più volte…>>

P.M.: <<Glielo ha riferito il Dottor Crea quindi?>>

Teste SALVO: <<Sì, il problema caserma in quella giornata di venerdì era duplice, da un lato la necessità di una protezione esterna, ed è stata poi quella che in realtà ha fatto capo a me dal punto di vista poi degli adempimenti materiali e dall’altro quello che ho recepito e di cui credo si sia occupato lui poi dando disposizioni, era anche quella del sovraffollamento dei tempi lunghi che si protraevano all’interno di Bolzaneto nelle procedure così dette di trattazione atti di Polizia Giudiziaria.>>

P.M.: <<E quindi della necessità…>>

Teste SALVO: <<E quindi la necessità forse, ipotizzo che forse nell’idea di inviare comunque il contingente…>>

Avv. DIFESA: <<C’è opposizione, quello che ipotizza il teste non può essere riferito.>>

P.M.: <<Lei deve riferire solo quello che sa, non può esprimere valutazioni.>>

Teste SALVO: <<Scusi.>>

P.M.: <<Allora a questo punto chiedo scusa, chiedo di essere autorizzato a fare una contestazione formale, lei quando era stato sentito il 14 gennaio del 2002 aveva detto “per quello che riguarda in particolare la caserma di Bolzaneto ho saputo successivamente che nella giornata di venerdì era stata posta l’esigenza di colmare una lacuna organizzativa e cioè individuare aliquote di personale che potessero affiancare il servizio redazione atti nella vigilanza delle persone fermate” conferma?>>

Teste SALVO: <<Confermo quelle dichiarazioni.>>

INTERVENTO: <<Indichiamo chi è la fonte però.>>

P.M.: <<Lo ha detto prima.>>

Teste SALVO: <<Dai colloqui con il capo di gabinetto.>>

P.M.: <<Lei sa se a questo problema come si è ovviato nella giornata del venerdì 20 luglio?>>

Teste SALVO: <<Come è stato tamponato il problema della vigilanza ai fermati?>>

P.M.: <<Sì, nel 20 luglio.>>

Teste SALVO: <<Sempre riferisco quello che mi è stato detto dal mio capo ufficio, e cioè che erano state, noi avevamo strutturato quello sì delle aliquote di personale, delle così dette forze territoriali per l’accompagnamento dei fermati, questo allo scopo di non distogliere reparti inquadrati da quello che poteva essere l’impiego di ordine e sicurezza pubblica, mi ha riferito il Dottor Crea di aver dato disposizione che questa sorta di aliquote che dovevano fare il trasferimento poi permanessero anche all’interno della caserma per un’attività di vigilanza.>>

P.M.: <<Invece per la giornata poi successiva del sabato 21 luglio che cosa avvenne sempre in relazione a questo problema?>>

Teste SALVO: <<Avvenne, questo è un ricordo che ho chiaro perché feci io la telefonata, che anche a seguito dell’evento Giuliani, avendo assunto la determinazione, ripeto il Questore in prima persona, ma anche il capo di gabinetto di individuare contingenti di reparti da mandare a Bolzaneto furono individuati questi contingenti tra i rinforzi dell’Arma dei Carabinieri, io allora feci una telefonata, non ricordo esattamente, credo venerdì in tarda serata, tardo pomeriggio, all’epoca Maggiore Filippo Ulandi che era un po’ il nostro alter ego al Comando Provinciale dell’Arma, non tanto per chiedergli la disponibilità, perché voglio ricordare che tutti i rinforzi erano a disposizione del Questore, quindi tecnicamente avremmo potuto disporlo senza chiedere nessun nulla osta, ma ci sembrò corretto informare il Maggiore Ulandi del fatto che stavamo impiegando dei rinforzi dell’Arma dei Carabinieri per tutelare un obiettivo che era della Polizia di Stato, nell’interesse generale del servizio e su questo il Maggiore Ulandi non fece alcuna obiezione.>>

P.M.: <<Poi a individuare il contingente da inviare a Bolzaneto provvide lei o provvide il Colonnello Ulandi?>>

Teste SALVO: <<No, questo fu fatto poi dalla struttura, io avevo una struttura che mi collaborava, che era composta da cinque o sei persone tra assistenti e agenti e colleghi anche, aggregati per la circostanza, che poi materialmente redigevano questi ordini di servizio piuttosto voluminosi, di oltre 50 pagine che andavano a disciplinare nel dettaglio chi dovesse fare che cosa, a livello di distribuzione tra Polizia, Carabinieri e Finanza.>>

P.M.: <<Ecco, quindi poi l’ordine rimase, venne poi espresso in forma scritta o rimase verbale?>>

Teste SALVO: <<No, no, fu recepito in un ordine di servizio che poi fu comunque formalizzato.>>

P.M.: <<Da chi fu formalizzato questo ordine di servizio?>>

Teste SALVO: <<Dunque, le ordinanze seguito erano a firma Questore come è ovvio che sia, gli ordini di servizio uscivano a firma capo di gabinetto, erano sempre formalmente il Questore, ma in realtà poi li firmava il Dottor…>>

P.M.: <<Ma circa l’impiego nella giornata di sabato a Bolzaneto dei Carabinieri ci fu un provvedimento formale?>>

Teste SALVO: <<Era il provvedimento formale che disciplinava l’impiego di tutto il contingente di rinforzo, quindi non era una disposizione specifica.>>

P.M.: <<Ecco, perché sempre nel, quando lei è stato sentito il 14 gennaio del 2002, lei a una domanda disse “la disposizione di impiegare contingenti dei Carabinieri per la custodia, per la giornata di sabato, rimase espressa in forma verbale” ricorda Dottore? Quindi allora lei disse in realtà poi non si è mai tradotto in un ordine scritto perché rimase a livello verbale.>>

Teste SALVO: <<Questo non l’ho poi più verificato, ma non escludo che sia stato poi recepito in quella sorta di volume che usciva ogni giorno e che cercava di cristallizzare e configurare l’esatto impiego della forza sul territorio nell’arco delle 24 ore, però non sono in grado in questo momento di…>>

P.M.: <<Diceva poi l’individuazione del contingente dei Carabinieri la fece l’Arma dei Carabinieri?>>

Teste SALVO: <<Sì, perché eravamo strutturati così, noi andavano a individuare chi dovesse coprire le postazioni sul territorio in relazione a diverse esigenze e quando dico chi, intendo dire che la nostra scelta si fermava a individuare la qualità dei reparti, perché noi avevamo da un lato reparti inquadrati, quindi addestrati per l’ordine e la sicurezza pubblica e dall’altro avevamo anche contingenti di scuole ad esempio, di allievi che naturalmente non impegnavamo sul fronte delle manifestazioni e quindi era una scelta nostra, del gabinetto, fare questa dislocazione e in più andavano a qualificare l’appartenenza cioè era l’ufficio di gabinetto e quindi il mio staff a stabilire dove dovessero lavorare i Carabinieri, dove dovessero lavorare la Polizia di Stato e dove la Guardia di Finanza, a questo punto redigevamo questo ordine di servizio di cui facevo cenno prima che disciplinava nel dettaglio queste risorse, questo veniva trasmesso ad altri referenti che andavano a sviscerarlo nel dettaglio, quindi l’Arma Carabinieri stabiliva ad esempio dei battaglioni che dovevano occuparsi della manifestazione quali fossero questi battaglioni, se Milano piuttosto che Torino, analogamente faceva un nostro interlocutore per i reparti mobili e allo stesso modo faceva un altro interlocutore che si occupava delle scuole degli allievi e quant’altro, all’interno poi di queste strutture si arrivava poi al punto finale dell’individuazione addirittura del nome e cognome di colui che a quell’ora doveva trovarsi lì il giorno dopo, era un lavoro diciamo...>>

P.M.: <<Certo, a piramide.>>

Teste SALVO: <<A piramide.>>

P.M.: <<Un ultima cosa, sempre per quello di cui lei è a conoscenza, per la giornata di domenica 21 luglio come si provvide alla custodia, alla vigilanza dei fermati sempre da parte della Polizia di Stato?>>

Teste SALVO: <<Si era consolidato il principio per cui dovessero comunque essere dislocati i rinforzi a Bolzaneto, credo di ricordare che per la giornata di domenica, non essendoci più quella necessità di ridislocazione di contingenti Arma, fosse ripresa poi una turnazione di contingenti P.S.>>

P.M.: <<E in particolare P.S. in particolare quali reparti, se lo ricorda?>>

Teste SALVO: <<No, questo non me lo ricordo proprio perché non era parte del mio…>>

P.M.: <<Allora io faccio una contestazione formale, sempre sulla base delle audizioni del 14 gennaio 2002, lei aveva detto “dalla lettura della documentazione al fascicolo, posso dire che per la giornata di domenica alla custodia furono impiegati contingenti dei reparti mobili della P.S.”>>

Teste SALVO: <<Sì, no, quello sicuramente, reparto mobile, non so se fosse di Genova piuttosto che di... ecco questo intendevo dire.>>

P.M.: <<Va bene, io non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Parti Civili hanno domande? I Difensori? Si accomodi pure Dottore, grazie.>>

P.M.: <<Ah sì, scusi, chiedo scusa, dimenticavo invece una domanda, abbia pazienza, è puramente formale Dottore, c’è qui una sua nota datata 17 agosto 2001 che lei trasmise alla Procura, relativamente all’acquisizione di alcuni documenti di cui era stata richiesta l’esibizione da parte dell’ufficio di Procura, lei ricorda poi di avere operato questa trasmissione?>>

Teste SALVO: <<Non ricordo la nota.>>

P.M.: <<Posso chiedere al Tribunale se mi autorizza a esibire questa annotazione?>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale autorizza il P.M. a esibire l’annotazione a chi ha fatto riferimento.>>

(A questo punto il teste consulta la documentazione in atti)

P.M.: <<E’ un’annotazione del 17 agosto.>>

Teste SALVO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Si tratta materialmente della trasmissione di alcuni documenti di cui avevamo chiesto l’esibizione giusto?>>

Teste SALVO: <<Sì, questa è una nota mia di risposta con cui io provvedevo.>>

P.M.: <<Vuole dire semplicemente che cosa ha trasmesso?>>

Teste SALVO: <<Ordini di servizio relativi ai servizi espletati dal personale del gabinetto regionale di Polizia Scientifica presso la caserma Nino Bixio di Genova Bolzaneto dei giorni 20, 21 e 22 luglio, numero 240 richiesta di sottoposizione a rilievi foto dattiloscopici eseguiti presso la citata caserma, registro brogliaccio relativo alle persone sottoposte a foto segnalamento.>>

P.M.: <<Quindi sostanzialmente l’attività…>>

Teste SALVO: <<Tutto materiale che presumo ho recepito dal gabinetto regionale di Polizia Scientifica.>>

P.M.: <<Quindi attività del gabinetto di Polizia Scientifica?>>

Teste SALVO: <<Sì, noi abbiamo fatto come gabinetto, dopo il G8, anche i capo maglia per tutte le richieste sia dell’Autorità Giudiziaria che a livello parlamentare per la Commissione di indagine.>>

P.M.: <<Quindi lei conferma la trasmissione di questi documenti?>>

Teste SALVO: <<Sì, sì, la firma è la mia.>>

P.M.: <<Grazie Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure Dottore, grazie, sentiamo il Colonnello Ulandi.>>

Teste ULANDI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. Tenente Colonnello Filippo Mario Ulandi, all’epoca dei fatti ero capo ufficio comando del Comando Provinciale di Genova.>>

P.M.: <<Ecco, alla prima domanda ha già risposto, all’epoca del G8 che qualifica aveva, ha già risposto, ecco, la domanda che vorrei rivolgerle riguarda il ruolo che lei ha avuto nell’impiego di un contingente di Carabinieri presso la caserma del sesto reparto mobile di Genova Bolzaneto nella giornata di sabato 21 luglio 2001, ecco lei ricorda che cosa avvenne, come si arrivò a quell’ordine?>>

Teste ULANDI: <<Ricordo che nella mattinata potevano essere le otto, otto e mezza, cioè inizio di mattinata ricevetti una telefonata da, presumo il Dottor Salvo, ma non ne sono certo, che era il mio interlocutore naturale, all’epoca, con la quale venivo informato dell’avvenuto o che fosse in corso, uno spostamento di un contingente dalla zona centro, che era già impegnato, aveva già una sua naturale dislocazione, stava per essere spostato alla caserma di Bolzaneto per esigenze di sicurezza della caserma, quindi presumo per una vigilanza esterna, per far fronte a una emergenza proveniente dall’esterno, presi atto dell’avvenuto spostamento in quanto che non potevo avere reazioni diverse, in quanto che non erano forze a mia disposizione, ma erano forze a disposizione della Questura di Genova che le avrebbe dislocate a seconda dei criteri…>>

P.M.: <<Provvide poi lei all’individuazione dei contingenti?>>

Teste ULANDI: <<No, no, non provvidi io all’individuazione dei contingenti, io presi atto che un contingente specifico era stato spostato.>>

P.M.: <<E chi provvide a questa individuazione?>>

Teste ULANDI: <<Non certo io perché non sono il responsabile, come non credo un Ufficiale dei Carabinieri in loco, presumo o il funzionario dirigente del servizio in loco o qualcuno che aveva la responsabilità della manovra più ampia dei contingenti che avrà avuto all’epoca notizia di una mutata esigenza o di un insorgere di un emergenza.>>

P.M.: <<Ma lei è a conoscenza di quale contingente andò poi?>>

Teste ULANDI: <<Definire con precisione e con esattezza il contingente… adesso ho un ricordo… è un contingente comunque ridotto, non era una compagnia di 200 uomini, poteva essere dalle parti del ponte monumentale, ma non ne sono sicuro.>>

P.M.: <<Sì, ma le chiedo, erano Carabinieri…?>>

Teste ULANDI: <<Sì, sì, era un contingente dell’Arma dei Carabinieri.>>

P.M.: <<Certamente, ma di quale battaglione?>>

Teste ULANDI: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Il Colonnello Graci ci disse che era il Battaglione Sardegna, è possibile?>>

Teste ULANDI: <<E’ possibile, ma io non posso dare la certezza in quanto venivano da 13 battaglioni, quindi sull’eventuale spostamento dovrei documentarmi.>>

P.M.: <<Ma dopo aver ricevuto quindi la telefonata da parte del Dottor Salvo lei prese qualche iniziativa diretta?>>

Teste ULANDI: <<Ne informai il mio diretto superiore, all’epoca il Colonnello Tesser dell’avvenuto spostamento di un contingente.>>

P.M.: <<Ma materialmente l’ordine al contingente di andare da Genova centro a Bolzaneto poi chi lo diede?>>

Teste ULANDI: <<Presumo il funzionario locale che lo diede all’ufficiale che comandava il contingente sul posto, gli ordinò… presumo che siano andate così le cose perché questa è la prassi.>>

P.M.: <<Ma circa l’individuazione del contingente lei è certo che non abbia provveduto l’Arma dei Carabinieri?>>

Teste ULANDI: <<Ne sono certissimo.>>

P.M.: <<Perché poco fa il Dottor Salvo ci ha detto esattamente l’opposto, ci ha detto che una volta stabilito che doveva essere un contingente dei Carabinieri la scelta avvenne da parte dei Carabinieri stessi.>>

Teste ULANDI: <<Non scelsi io quel contingente.>>

P.M.: <<No, ma lei di persona va bene, ma…>>

Teste ULANDI: <<Guardi mi viene da escludere, perché sarebbe contrario alla prassi, se c’è un responsabile della dislocazione dei contingenti sarà quello che apporterà anche le eventuali varianti in corso d’opera.>>

P.M.: <<Ma questo responsabile della dislocazione dei contingenti poteva essere, sempre ovviamente parlando di contingenti dell’Arma dei Carabinieri, un’appartenente all’Arma dei Carabinieri?>>

Teste ULANDI: <<No, signore.>>

P.M.: <<Perché il Dottor Salvo poco fa ci ha detto esattamente l’opposto, va be’ proseguiamo, avrei ancora una domanda, lei poi ha avuto contatti con il Dottor Gaeta il responsabile della caserma?>>

Teste ULANDI: <<Alcuno.>>

P.M.: <<Il responsabile della caserma del sesto reparto mobile?>>

Teste ULANDI: <<No, no, mai avuto contatti.>>

P.M.: <<Io chiederei di essere autorizzato a mostrare al teste il documento 3.1.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale autorizza il Pubblico Ministero a mostrare al teste il documento 3.1 delle proprie produzioni.>>

P.M.: <<Ecco, questo è un fax che le venne inviato dal Dottor Gaeta che era il primo dirigente del sesto reparto mobile di Genova, lei ricorda questo fax?>>

(A questo punto il teste consulta la documentazione in atti)
Teste ULANDI: <<Non lo ricordo, un fax senza data adesso non posso escludere, però sul momento non lo ricordo a quando risale questo fax?>>

P.M.: <<Questo documento ha per oggetto l’impiego dei Carabinieri presso il sesto reparto mobile e è indirizzato a lei, quindi gli chiedo non ricorda per caso se vi fu qualche contatto con il Dottor Gaeta che era il dirigente del sesto reparto mobile? In ordine all’impiego di questo contingente?>>

Teste ULANDI: <<Escudo, come le ho già detto, che ci sia stato un contatto preventivo con il Dottor Gaeta, presumo che questo fax, però è sprovvisto di data, messo alla mia cortese attenzione, io non riesco a collocarlo nel tempo, potrebbe essere anche una formalizzazione di un avvenuto movimento anche ai fini amministrativi, presumo…>>

P.M.: <<Ecco, esattamente questo, questa formalizzazione, la domanda è, venne in qualche modo sollecitata al Dottor Gaeta oppure fu spontanea?>>

Teste ULANDI: <<No, io non sollecitai questo, anche perché non ne trovo, sul momento, una giustificazione.>>

P.M.: <<Perché il Colonnello Graci quando ha deposto invece ha detto che venne in qualche modo richiesto al Dottor Gaeta di formalizzare quello che era già avvenuto come ordine verbale, è possibile che sia avvenuto così?>>

Teste ULANDI: <<Non posso escludere per questione di completezza di foglio, ma come le dico non riconosco a questa formalizzazione tutta questa valenza operativa.>>

P.M.: <<Va bene, io non avrei altre domande da fare al teste.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Volevo solo sapere, è a conoscenza comunque se un determinato reparto dei Carabinieri è stato poi di fatto, al di là delle forme, stato adibito alla custodia di persone, di detenuti in Bolzaneto?>>

Teste ULANDI: <<No, non sono a conoscenza, io sono a conoscenza dello spostamento di un reparto di Carabinieri ancorché ridotto, poteva essere un plotone, venti, trenta, adesso non ricordo con precisione, ma che era stato detto a me, ossia mi è stato comunicato questo spostamento che si sarebbe verificato o che era in corso di effettuazione, lo spostamento di un unità per motivi di quasi oserei dire un termine militare, di cinturazione di protezione esterna di un luogo che era la caserma quindi per me un obiettivo considerato sensibile.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<I Difensori hanno domande? Si accomodi pure Colonnello grazie.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 86.235 caratteri.

56

